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Oggetto: 

ditta GRAMAR SRL con impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi ubicato in 
Sparanise - Presa d'Atto di variante non sostanziale

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE
Premesso che
- l’art.208 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e smi “Norme in materia ambientale” disciplina la procedura per

l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti;
- la Giunta Regionale con deliberazione n.8/2019, ha dettagliato la procedura di approvazione dei progetti e

l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai sensi
dell’art. 208 del precitato decreto;

- con DD n.17 del 26/02/2018 è stata rilasciata, ai sensi degli artt. 208 e 269 del DLgs 152/2006, in favore
della ditta GRAMAR SRL - P.IVA 01797130612 - l’Autorizzazione unica per la realizzazione e gestione di un
nuovo impianto di  rifiuti  pericolosi  e  non pericolosi,  nonchè per le  emissioni  in  atmosfera,  da ubicare in
Sparanise (CE) alla S.S. Appia bis; 

- con D.D. n.202 del 21/10/2019 si è preso atto di una variante non sostanziale;
- con D.D. n.74 del 05/05/2020 si è preso atto dell’adeguamento dell’impianto alle prescrizioni in materia

antincendio previste dalla DGR 223/2019;
- con D.D. n.91 del 05/06/2020 si è preso atto del cambio della sede legale.

Considerato che la ditta ha presentato istanza, acquisita al prot.reg. n.0314390 del 03/07/2020, volta ad ottenere
la presa d’atto di una variante non sostanziale di seguito specificata.
Ritenuto di poter procedere alla Presa d’Atto della variante non sostanziale richiesta dalla ditta.
Dato atto che il  presente provvedimento è pubblicato secondo le modalità di cui alla L.R. 23/2017 “Regione
Campania Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”.

Visti
il DLgs. n.152/2006 e smi;
la DGR n.8/2019;
la Legge n. 241/1990 e smi;
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, avv. Giuseppe Miniero che ha proposto
l’adozione del presente atto  e della formale dichiarazione relativa all'obbligo di astensione in caso di conflitti di
interessi, resa ai sensi dell'art.6/bis della L.241/1990 e dell'art.6 co.2 DPR 62/2013.

D E C R E T A
1. di PRENDERE ATTO della variante non sostanziale in favore della ditta GRAMAR SRL - P.IVA 01797130612

– relativa all’impianto di gestione rifiuti  pericolosi e non pericolosi ubicato in Sparanise, senza modifiche al
quantitativo di rifiuti annuo autorizzato pari a 51.300 tonn/anno (di cui 39.300 di rifiuti non pericolosi e 12.000 di
rifiuti pericolosi), consistente in:
a) eliminazione della gestione dei rifiuti RAEE pericolosi e convertire le aree precedentemente occupate dagli

stessi alla gestione dei CER dei rifiuti contenenti amianto già autorizzati;
b) eliminazione  della  gestione  dei  rifiuti  delle  batterie  pericolosi  e  convertire  le  aree  precedentemente

occupate dagli stessi alla gestione dei CER dei rifiuti contenenti amianto già autorizzati;
c) eliminazione della gestione rifiuti  RAEE non pericolosi e convertire le aree precedentemente occupate

dagli stessi alla gestione dei CER dei rifiuti del vetro già autorizzati;
d) eliminazione della gestione dei rifiuti metallici “cavi” e convertire le aree precedentemente occupate dagli

stessi alla gestione dei rifiuti del vetro già autorizzati;
e) inserimento nella gestione dei rifiuti non pericolosi il codice CER 200307 relativo ai rifiuti ingombranti;
f) modifica del quantitativo massimo contemporaneo di stoccaggio dei rifiuti non pericolosi da tonn. 1.795,74

a tonn.  2.903,4  in  virtù  di  una  revisione e  correzione  della  densità  degli  stessi  lasciando invariato  il
quantitativo annuo autorizzato, senza modifica del quantitativo massimo contemporaneo di stoccaggio dei
rifiuti  pericolosi  pari  a tonn.49,4 e del  quantitativo annuo autorizzato,  come specificato nella relazione
tecnica RE 01 del 29/06/2020;

g) aggiornamento delle modalità di stoccaggio dei rifiuti  finalizzata ad una maggiore sicurezza e gestione
operativa dell’impianto;

h) sostituzione della pressa oleodinamica verticale con una di tipo orizzontale;
i) inserimento  di  una  benna  vagliatrice  sull’escavatore  che  movimenta  alcune  tipologie  di  rifiuti  non

pericolosi;
j) aggiornamento della planimetria con lay-out dell’impianto con l’area deposito delle sostanze da utilizzare

per  i  liquidi  in  caso  di  sversamento  accidentale  e  con  l’area  di  emergenza  destinata  all’eventuale
stoccaggio  di  rifiuti  non  conformi  all’omologa.  Entrambe  già  realizzate  in  seguito  all’Atto  di
Diffida/Sospensione del 04.12.2019 p.llo 2019.0738054 (sopralluogo ARPAC del 04.11.2019).

2. di RICHIAMARE i precedenti Decreti Dirigenziali, le cui condizioni e prescrizioni restano ferme e invariate in
capo alla responsabilità della ditta. 

3. di NOTIFICARE il presente provvedimento alla ditta.
4. di INVIARE copia per quanto di competenza a: Sindaco del Comune di Sparanise, ASL/CE UOPC di Capua,

ARPAC Dipartimento Provinciale di Caserta, Provincia di Caserta.



5. di INVIARE,  ai sensi dell’art.  212 del  DLgs.152/2006, copia del all’Albo nazionale dei  gestori  ambientali  -
sezione regionale di Napoli.

6. di INVIARE copia per opportuna conoscenza, alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti,
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali.

7. di INVIARE copia alla UOD “Osservatori ambientali - Documentazione ambientale - Coordinamento e controllo
autorizzazioni ambientali regionali” per l’aggiornamento della banca dati, nonché alla Segreteria di Giunta per
l’archiviazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso, in capo a chi vi
abbia interesse,  ricorso giurisdizionale amministrativo  al  TAR della Campania o,  in  alternativa,  al  Capo dello
Stato,  rispettivamente  entro  60  (sessanta)  ed  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  data  di  notifica  dell’atto
medesimo.
                                                                                                       dr. Antonio Ramondo

            (firmato ex art.3 co.2 DLgs.39/1993)
   


	Visti

